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`Il ministro dell’Istruzione nel polo di San Giovanni
«Istituti tecnici anello di congiunzione scuole-atenei»

LA VISITA/1

MariagiovannaCapone

Nella sua lunga giornata a Na-
poli ha voluto fare tappa nel
cuore dell’innovation district
di Napoli Est. Il ministro
dell’Istruzione e del Merito
Giuseppe Valditara ha trascor-
soparte della suamattinatanel
complesso di San Giovanni a
Teduccio dell’Università Fede-
rico II, visitando Apple Acade-
my e tre laboratori del Centro
Servizi Metrologici e Tecnolo-
gici Avanzati (Cesma). Il moti-
vo è «perché stiamo lavorando
per dare vita a due campus Its,
di cui uno sicuramente a Napo-
li».Dove sorgerà il Campus che
si realizzerà con l’Università
degli Studi Federico II ma per
ora il ministro preferisce non
dirlo, e si fa largo con forza
l’ipotesi di realizzare una strut-
tura aCaivano.

GLI OBIETTIVI
Gli Its, ossia gli Istituti Tecnici
Superiori (che dopo la riforma
si chiameranno Its Academy),
sono percorsi biennali di Alta
Specializzazione Tecnica po-
st-diploma, che prevedono for-
mazione teorica e stage nelle
migliori aziende. È il modo,
quindi, con cui si cerca di limi-
tare il gap che condiziona lo
sviluppo delle imprese, soprat-
tutto piccole e medie, e di assi-
curare l’offerta di tecnici spe-
cializzati in settori considerati
strategici per il Paese. «La rifor-
ma dell’istruzione tecnico pro-
fessionale è stata già assegnata
al Senato e valutata nei prossi-
mi giorni» ha continuato Valdi-

tara. «Stiamo vivendo un mo-
mento importante perché i
Campus significanomettere in-
sieme l’istruzione tecnico pro-
fessionale statale, la formazio-
ne professionale regionale, gli
Its e ovviamente il mondo
dell’impresa. Quest’ultimo è
fondamentaleper far decollare
l’intero progetto e renderlo
sempre più coerente con le ne-
cessità del mondo produttivo:
quindi dare opportunità forma-
tive e lavorative sempre più im-
portanti ai nostri giovani».

LA PROPOSTA
Adaccogliere ilministro Valdi-
tara, il sindaco Gaetano Man-
fredi, il rettore federicianoMat-
teo Lorito e il direttore della
Apple Academy Giorgio Ven-
tre. «Gli Its sono un anello di
congiunzione tra l’istruzione e
l’Università» ha detto il sinda-
coManfredi. «LeAcademyusa-
no una didattica formativa e la-
boratoriale molto innovativa.
È quindi una buona occasione
per il ministro Valditara, verifi-
care e vedere da vicino cosa fa
l’Università Federico II nel
complesso di San Giovanni a
Teduccio» ha aggiunto il diret-
tore Ventre. «Napoli Est oggi
rappresenta un distretto di in-
novazione che ha saputo coniu-
gare la didattica universitaria
al mondo delle aziende. Colle-

gare la scuola con l’Università,
attraverso progetti mirati, è
quindi un processo naturale»
ha precisato Lorito, convinto
che «faremo cose straordina-
rieper i giovani».

IL PROGETTO
Nelle sale didattiche innovati-
ve della Apple Academy, il mi-
nistro si informa sui dati del
placement degli allievi, su co-
me e quando vengono illustra-
te le competenze acquisite al
mondo delle aziende e le colla-
borazioni internazionali. Poi
un passaggio nel laboratorio
per le tecnologie innovativedel
volo (ossia un lab di droni), il
laboratorio diMeccanica, e l’in-
novativo SeeQC basato sulla
tecnologia di calcolo quantisti-
co. «Hovisto qualcosadimolto
interessante a San Giovanni e
questo conferma la volontà di
investire su un grande proget-
to che porterà a radicare una
imprenditorialità sul territo-
rio, e quindi per dare lavoro a
una platea molto ampia di gio-
vani» ha detto Valditara a fine
visita. «La riforma Its mette al
centro il Campus così da inse-
diare qui il dialogo forte con
scuola, mondo dell’impresa,
Its e Università. Una filiera in-
novativa per il futuro del Pae-
se».
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`Il guardasigilli fa tappa nella palestra di piazza Carlo III
57 giovani si allenano grazie al progetto di recupero sociale

LAVISITA/2

DarioDeMartino

«Questo progetto è bellissimo.
Quando veniamo qui ci sentia-
mo liberi, ci divertiamo e impa-
riamocosenuove inunclimafa-
miliare ma di grande rispetto».
E ancora. «Sin dall’inizio c’è sta-
ta grande integrazione. Grazie
allo sport ci sentiamopiù uniti e
personemigliori». Le parole dei
ragazzi che partecipano a “Play
for the future” valgono forse più
di cifre e di lunghi convegni per
raccontare come il progetto
messo in campo per il reinseri-
mentosocialedei giovanineicir-
cuiti penali, stia funzionando. A
prendereparola,nel corsodeldi-
battito che si è tenuto al centro
sportivoKodokandi piazza Car-
lo III, sonostati duedei 57 ragaz-
zi chedanovemesi frequentano
la palestra per partecipare al
progetto messo in campo da
Fondazione Milan, Fondazione
Cassa Depositi e Prestiti e mini-
sterodellaGiustizia.

I NUMERI
La presenza a Napoli del mini-
strodellaGiustiziaCarloNordio
e del vicepresidente onorario
del Milan Franco Baresi è stata
l’occasione perfetta per il bilan-
cio dei primi novemesi di attivi-
tàdiunprogetto chedurerà fino
a giugno 2024 e che vede coin-
volte, oltreNapoli, anche le città
di Bari, Palermo e Catania. I 57
partecipanti al progetto a Napo-
li, tutti di sessomaschile e per il
70%minorenni, svolgonoorare-
golarmente attività sportiva,
conducono colloqui di lavoro e
seguonopercorsidiorientamen-

to professionale. Prima dell’av-
vio del progetto, solo l’8,3% di
questi giovani praticava uno
sport e solamente il 5,6% si era
affacciato almondo del lavoro. I
dati sonostati elaborati attraver-
so l’analisi di valutazione di im-
patto sociale condotta sul pro-
getto e realizzata in collabora-
zione con associazione Isnet.
Non solo. Dall’analisi è emerso
anche un «generale migliora-
mento delle condizioni psicolo-
gichedei ragazzi»,una«maggio-
re apertura al dialogo» eun «au-
mentodell’autostima».

I VALORI DELLOSPORT
Nel suo intervento durante la
giornatadi ieri,maancheprima
in un breve colloquio con i ra-
gazzi che partecipano al proget-
to, ilministroNordio ha fatto ri-
ferimento anche ai valori dello
sport in relazione al fenomeno
della violenza di genere: «Oggi
viviamo tempi difficili, in cui si
parla proprio dimancanza di ri-
spetto nei confronti dei soggetti
deboli e delle donne e abbiamo
assistitoaquesti fenomenidi ag-
gressione. Una delle fonti per
istruire soprattutto i ragazzi a
vedereneglialtriunriflessodise
stessi è proprio lo sport, perché
losport insegnacontrolloedisci-
plina». Per Nordio, inoltre, «in
un momento in cui registriamo

l’aumento di minori nei circuiti
penali, investire sullamessaalla
prova significa investire
nell’opera di recupero dei nostri
giovani». Saluta con favore l’ini-
ziativa anche l’assessore ai Gio-
vanidelComuneChiaraMarcia-
ni, così come il garante per i de-
tenuti della Campania Samuele
Ciambrielloche lanciaunappel-
lo: «Da altre parti d’Italia vengo-
no qui e cercano di aiutare i no-
striragazzi.Credocheanchenoi
napoletani dobbiamo mettere
incampomisurealternativealla
devianzaenuovipercorsidi soli-
darietà attraverso lo sport».
All’iniziativa hanno partecipato
anche il segretario generale di
Fondazione Milan Rocco Gior-
gianni, il capo dipartimento per
la Giustizia minorile Antonio
Sangermano e Leonilde Vitolo
in rappresentanza della Fonda-
zioneCdp. Inplateaanche il pre-
sidente della commissione
Sport del consiglio comunale
Gennaro Esposito, i campioni
olimpici Davide Tizzano e Pino
Maddaloni e il padrone di casa,
maestrodella Kodokan,Giusep-
peMarmoche lanciaun appello
alministro Nordio: «Tantissime
associazioni vorrebbero dare il
loro contributo sociale attraver-
so lo sportmanonriesconoapa-
gare i canoni d’affitto commer-
ciali,bisognaintervenire».
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Valditara alla Apple
«Ora un altro campus»
L’idea del Parco Verde

IL PROGETTO Da sinistra Baresi, Nordio e Sangermano NEAPHOTO

Nordio al “Kodokan”
«Lo sport essenziale
per educare i ragazzi»

Dueministri aNapoli, due
ministri,Nordioe
Valditara, chehanno
sceltodidedicareuna
mattinataaigiovaniealle
loroprospettiveper il
futuro. Il primoèandato in
visitaallaAppleperun
confrontocongli studenti
che frequentano
l’Academy, il secondo
invecehascelto il centro
sportivoKodokan, in
piazzaCarlo III,
frequentatodai ragazzidel
quartierepersottolineare
il grandevaloredello sport

I giovani, le sfide

L’INIZIATIVA VOLUTA
DA MINISTERO, CDP
E FONDAZIONE MILAN
«QUANDO VENIAMO QUI
CI SENTIAMO LIBERI
E SIAMO FELICI»

L’IMPEGNO Da sinistra Manfredi, Valditara e Lorito NEAPHOTO

L’OBIETTIVO
È REPLICARE
IL MODELLO VIRTUOSO
DELL’ACADEMY
NEL COMUNE
A NORD DI NAPOLI

Dalla prima di Cronaca

Sergio Sciarelli

S i tratta di due elementi
fondamentali per testimo-

niare il passaggio da una lode-
vole iniziativa di salvaguardia
e recupero di un monumento
di rilevanza nazionale, ad un
intervento complessivo fino
ad oggi trascurato dalle istitu-
zioni.
Si potrebbe, così, ritornare

su un progetto ambizioso ma
senz’altro realizzabile. La pre-
senza nella stessa zona e in un
rapporto di continuità di un
Museo Archeologico di caratu-
ra internazionale, di una Gal-
leria Principe di Napoli che at-

tende, dopo dispendiose e va-
ne operazioni di restauro, di
recuperare il suo valore anche
commerciale, dell’Accademia
delle belle arti, del Teatro Bel-
lini, del Conservatorio di San
Pietro a Maiella e, come termi-
nale o porta d’ingresso, una
delle porte storiche di Napoli,
configura l’esistenza di un po-
tenziale artistico di inestima-
bile valore colpevolmente non
sfruttato.
Potrebbe dunque essere

questo il modo migliore per
cominciare a cambiare il volto
della città e a dimostrare con i
fatti la qualità dell’ammini-
strazione vincitrice delle ulti-

me elezioni.
In questo caso, la speranza

trae alimento non soltanto
dall’avere assistito ad una con-
vergenza molto ampia e positi-
va su un obiettivo comune,ma
dalla costatazione di un mag-
giore impegno dell’ammini-
strazione comunale su proble-
matiche cittadine alla luce di
alcuni progressi, piccoli e
grandi, che lascerebbero pre-
ludere l’avvio di quella secon-
da fase richiesta al sindaco
Gaetano Manfredi e alla sua
giunta comunale.
Il recupero del verde pubbli-

co con l’apertura di un magni-
fico parco al centro di Napoli e

con il concomitante affida-
mento ai privati della cura del
verde urbano, l’installazione
dei rallentatori nelle zone di
maggior pericolo per la circo-
lazione di mezzi di trasporto
e, specie, dei pedoni con il mi-
glioramento della videosorve-
glianza e della segnaletica se-
maforica, l’avvio di una regola-
mentazione più stringente per
disciplinare attività imprendi-
toriali legate al commercio,
all’intrattenimento e al turi-
smo, potrebbero infatti confi-
gurare segnali incoraggianti
di cambiamento nel governo
della città.
Naturalmente, è ovvio che i

napoletani si attendano ben al-
tri risultati da un’amministra-
zione comunale di elevato pro-
filo, capace quindi di affronta-
re problematiche molto più
impegnative e complesse di
equilibrio finanziario, efficien-
za dei servizi, rigenerazione
urbana, recupero di siti e mo-
numenti storici.
Port’Alba, come ben sottoli-

neato nell’editoriale a firma di
Pietro Sorrentino, costituisce
un messaggio che politici ed
amministratori debbono sape-
re cogliere.
L’idea vincente deve essere

quella di fare incontrare l’inte-
resse pubblico per una città

migliore con l’interesse priva-
to di operatori che, in un con-
testo migliore, potrebbero ve-
dere incrementarsi le loro le-
gittime aspirazioni reddituali
e il riconoscimento della loro
funzione sociale.
Perché allora, come già pro-

posto per Mergellina, non pun-
tare su forme consortili pub-
blico-private per valorizzare,
sotto il controllo dell’ammini-
strazione, le tante bellezze del-
la nostra città? Perché, dun-
que, non trarre spunto dal
“format” adottato per il recu-
pero di Port’Alba per stimola-
re, con lo stesso spirito di
squadra, le risposte positive
dei protagonisti della vita cit-
tadina?
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Dal recupero di Port’Alba, alla nascita del distretto delle arti


